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ta National Zeitung pubblica una 
ole corrispondenza da Vienna, in 
tutte le notizia relative ad un riav- 
amento della Russia all'alleanza 
tmetediaca sono attribuite ad un 
del conte Andrassy contro il 
Maymerle, Il citato gior 

do del Prster Lloyd, or- 
così si &- 


ale, parla 
«tel conte Andrass 


nti voci sul riavvicinamento della 
l'accordo austro-tedesco, diffuse 
jalmento dal Pester Lloyd sono co? 

la verità, Le disposizioni di tutti 


imi #0 così per Roma core per le provinaie, 


vi russi, non eselusa 
ostili di quanto lo sono presentemente, S'in- 
tette che il viagelo dell'imperatore Frane 
cesco Giuseppa in Gallizia non ha miglio» 
rato questo ststo di cos 

Per quanto riguarda la Germania, è 
fonr di dubbio, ele da parte russa non si 
tertetà un riavvicinamento finchè 
gina Gorciskoff sarà Îl. minlstro d 
ateri della Russia, Il principo di Biemarek 
lo s3 meglio di ogni altro; bisogna dun- 
quo essera molto ingenui per supporro che 
egli cerchi ponti di contatto duve non li 
può trovare, 


Gli ultimi fatti d'Oriente non acere- 
scono la probabilità di una riconcilia- 
zione della Russia con l'Austria-Un- 
gheria o In Germania. Ora siamo rion- 
trati nel poriodo delle trattativa diplo- 
matiche riguardo a Dulcigno. La flotta 
internazionale rimana a Gravosa in 
attesa di ordini e di istruzioni, ma 
senza nulla intraprendere, giacchè tutte 
lo disposizioni prese sono rese inutili 
dall'aporta resistenza aella Turch 

dal rifiuto dei montenegrini di passare 
il confine se non sono effescementa 
aiutati. La dimostrazione navalo, di 
fatto, è sospesa, e forsn ora lo potenzo 
discutono sul modo di richiamara de- 
centmento lo navi. }a le conseguenze 
di questi gravi avvenimenti sono in- 
calcolabili. È chiaro cho col ritiro 
delle squadre, l'incidente montenegri- 
no non può ritenersi chiuso. L'Inghil- 
terra, in ispocie, che ha promossa la 
dimostrazione, vorrà una rivincita, e 
se non l'ottenesse, non sappiamo coma 
il ministero Gladstone potrebbe pro- 
sentarsi al Parfamento. 

Già l'opinione pubblica, in Inghil- 
terra, si preocrupa grandemente di 
quosti' fatti. Nello stesso partito libe- 
rale si palesano vivo inquietudini. Il 
telegrafo ci annunzia che alcuni libe- 
rali influenti insistono affinchè la con- 
vocazione del Parlamento venga anti 
cipata a! prossimo novembre. À que- 
sta domanda sono spinti non sola- 
mente dalla gravità delle questioni 
estere, ma ben ancho dalle con 
zioni dell'Irlanda. Il ministero avera 
dichiarato che, qualora in Irlanda la 
situazione fosso peggiorata, 0 si fosse 
manifestata Ja necessità di provredi- 
menti eccezionali, avrebbe appunto an- 
ticipato la convocazione del Parlamento 
per chiedergli le opportune facoltà 
straordinarie. Ora pare a questi libo- 
rali che tale necessità sia oggi mani- 
festa e che il gororno, coi mezzi or- 
dinari, non sia in grado di frenare 
l'agitazione irlandese la quale, como 
riferimmo a suo tempo, trascorre già 
a reati di sangno ed accenna a mu- 
tarsi in una vera insurrezione. DA 
pensiero, sovratutto, il contegno dei 
deputati ‘irlandesi, che. soffiano, como 
ai suol dire, nel fuoco, o assumono 
arditamente la direzione la respon- 

bilità del movimento, 
e 
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grandi e piccole, Congressi di ogni 
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‘© appunto il motivo ! Mio zio 
grandezza de' lord. precisa» 

come io fo di quella degli angel 
von venerare tanto più in 
it sono invisibili. Ma anche ce- 
‘a è una valvola di sicurezza per 
scaricare una in- 
Le gonti possono 
della pompa ed ostentazione 
nora casa; ma, dile che vo- 
more del 
di mio zio fosse distrutto. Ei po- 
diventare amaro @ bilioso come 
un ministro fuori di posto, invece di 
esere on ottimo 6 ospitale vecchio 
gentiluomo, che versa a torrenti il suo 
horgogna @ sciampagna sul capo del 

che ne abbia voglia. 

ivi na scintilla di buon senso in 
fondo all’impertinonza della signorina 


Incheson che, essendole estraneo, mi 
divertiva. Ma preredero che con si 
acuta perspicacia, i tentativi di un 
cacciatore di fortune dovevano ire a 
vuoto. 

Fu quasi un conforto per ma il po- 
ter rispondere alla signora Stanle; 
quando con labbra tremulo ed occhi 
suffusi di lagrime mi chiedeva delle 
grazie personali di quella eredo cho 
sembrava preoccupare tuta l'attenzione 
di Barty, di poterle, dico, rispondere. 

— Una bella ragazza di certo; ma 
l'ultima del mondo che possa toccare 
il cuore di un uomo che senta 

Come mi sovviene del vivo sorriso 
che irradid il suo volto a tali parole. 
Povera creatura ! Il di lei cuore pur 
troppo era tocco, e quanto profonda» 
mente ! 

Tutta la compassione che m'era pos- 
sibilo concedere ad altri mali oltre 
miei, io cominciavo a concederla ai 
auoi, Per quanto avrei vivamente de- 
sidarato, sul primo, di moderare la 

ja intimità con Marty, ormai ora 
troppo tardi perchè nemmeno dall'es- 
ser quella troncata potesso sperarsi 
verun bene per lei: anzi eravi da te- 
mere altrettanto malo nel di lui ab- 

iso quanto nelle sue 


; e nel cerchio 
tutto ciò 


ONE 


Giornale Quotidiano 


svaghi dello spirito © del corpo, da 
più mesi si succedono in Italia. Nè è 
ancora cessato il moto di quest'onda, 
e sino al novembre e anche più in Tà 
forse darà indizio di sè. Sicuramente, 
tatto ciò nota una vaga inquietudi; 
di ricerche, un desiderio del meg 
Quegli stessi che accorrono a questi 
convegni per prender parto allo foste, 
e non sono î meno, sentono parlare 
di cose alto e utili in forme spesso 
non volgari o ne traggono qualche 
vantaggio. Alcuni Congressi, fra i 
meno rumorosi, come quello dei 
sordo-muti di Milano, ha dato occa 
sione di segnalati trionfi 
tedoschi o i francesi dovettero ricono- 
score la superiorità nostra nell'arte 
di dare la favella, che è la luco del- 
l'anima, a tanti infelici. E lasciarono 
ammirando gl'istituti e lo istituz 
nostre. Così ai Congressi spociali de- 
gli oculisti, degli ottologi, dei larin- 
gologi. la srionza medica italiana non 
ha scapitato di fronto si più provetti 
dotti © operatori stranieri. I Con- 
gresso storico, tutto domestico, ha 
dato occasione a nuore ricerche o a 
porfezionaro i metodi e i coordina» 
menti delle investigazioni molteplici. 
Altri Congressi, como quello d 
neficenza 0 dei giurisporiti, sono stati 
troppo generici è non hanno dato i 
frutti che si sarebbero potuti atten- 
dere. Più sì allargano gli scopi, più 
i generici prevalgono sugli uomini 
competenti. Un convegno di atorici è 
per indole sua ristretto; e la presenza 
di ti il Bonghi, 


silenzio ai temerari. Un convegno di 
riformatori della pubblica beneficenza 
4 facile che straripi; chi non pretonde 
sapero e descrivere fondo, segnati 
mente in Italia, alla riforma della 
pubblica boveficenza ? 

In generalo i dotti hanno parlato, 
si sono affiatati fra loro, si sono di- 
vertit il che non è male dopo gli 
assidui lavori dell'anno. 

Non bisogna essere troppo © 
nè chiedero a questi convegni più che 
non possono dare 

Nè la scienza vi sì elabor: 
espone nello suo ultimo espli 
servono più d'occasione a conoscersi 
fra dotti, che si leggerano di lontano. 
E l'occasiono di tal fatta può essere 
una scintilla precorritrice. Più dub- 
Diosi saremo intorno agli effetti dei 
concorsi el esposizioni così frequenti, 
che si celebrano nello stesso tempo în 

fà parti d'Italia. Se servono allo svago, 
ci pare troppo costoso; se all'aumento 
della produzione, omai le illusioni non 
sarebbero più permosse. Vi sono in 
questa materia duo programmi : quello 
dell'esposizione e quello delle istitu= 
zioni. I popoli ricchi possono coltivarli 
totti è duo nello stesso tempo ; i meno 
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alla freddezza con che i più austeri 
principiavano a stare distanti da quella 
casa. Nè la desolazione s'era limitata 
a lei sola: con dolorosa sorpresa 0s- 
servai, recandomi una mattina sul 
principiare dell'inverno a far loro una 
visita, quale mutazione avessero recato 
pochi mesi in quella casa. Il piano- 
forte era chiuso; un cumulo di libri 
nuovi giacevano intatti, l'uno sull'al- 
tro, sul tavolo; la casseltina del lavoro 
chiosa; i guanciali stessi del canapò 
sembravano ora non essere mai smossi, 
è il fuoco ardera oziosmnente nel sà- 
lottino di cedro, in cuì mi fecero en- 
trare, e che pareva ora abitualmente 
disoccupato. 

Mentre aspettavo la venuta della si- 
gnora Stanley, la tristezza di quel 
l'atmosfera mi strinse il cuore; le zolle 
sfiorita del giardino, la fontana che 
soleva, mormorando, scintillare al sole 
ed ora giaceva agghiacciata ed inerte, 
non rendevano più chiara immagine 
del languire dell’ anno che nol ren- 
desso quella stanza di quello della sua 
padrona... 

Dopo dieci minuti d'indugio, entrò 
vna donna, e con faccia mi an- 
nunziò che la signora Stan] 
non istava troppo bone, mi pregava 
di scusarla, Al che rispondendo io 
‘che non avrei voluto recarle il me- 
nomo incomodo © cheritornerei a farle 

ita in tempo più opportuno, l'im- 
pertinento sorriso della soubrette mi 
avverti chiaramente cho i mali della 


ricchi, dovendo scegliere, possono esi- 
tare, Le istituzioni volto alla produ- 
zione accrescono la ricchezza ; le espo- 
sizionì tull'al più Ja mettono in mo- 
stra. Da quent'aspotto l'opora del mi- 
nistero d’agricoltura, dispersa in tanti 
rivuli, invece di concentrarsi in opero 
grandi, non è degna di encomio © di 
incoraggiamento. Ed è a dolersi che la 
Camera italiana, la quale, fra le di- 
scussioni finanziario e lo interpellanze 
consuma i m 

mai a dedicare accurato indagini in- 
torno aî mali reali © agli apparenti, 
od a promuovere Ja pubblica ricchezza. 
Questa discussione gioverebbe a tutti 
a agli stessi rettori dol ministero di 
agricoltura, i quali, nel silonzio ge- 
norale, possono credere di: proredera 
in tutto per la diritta via. Quando sì 
pensa soltanto allo deficienze di sup- 
pellettile scientifica, di cui soffrono i 
nostri migliori istituti, è chiaro che 
non si può di leggiori acconsentire 
nella utilità di tanti piccoli sussidi 
questo o a quel Comizio, a questo o a 
quel concorso, i quali servono più ad 
allettarola vanità cho all'utile generale. 
L'arione del ministro d' agricoltura 
non dova diffondersi, ma concentra: 
ad ottenere alcuni grandi risultati o 
alcuni indirizzi chiari. 

A ogni modo, per tormar al punto 
donde era mosso il nostro discorso, dei 
nuovi congressi o convegni che ancora 
si devono tenore, vo n'ha quattro che 
hanno una grando importanza : quello 
di salvataggio, delle Banche popolari, 
degli armatori a dello Società operaio. 
Gi proponiamo di parlarne distosa- 
mente, imperocchè rapprosentano emi- 
nenti interessi è la stampa può utîl- 
mente influirli acciocchè si indirizzino 
le ricerche a speciali meto. 

Senza entusiasmi facili a scoramenti 
repentini, appar chiaro anche esami 
nando le correnti superficiali dell'opi. 
nione, quali si appalosano appunto in 
questi Congressi, che l'Italia procedo 
o progredisce. Non stagna, come certi 
popoli contenti della loro mediocrità; 
si sente inforiore ad altre nazioni 
0 le vuol emulare; si sente inferiore 
in ispecie a quell'ideale che sta sem- 
pre sopra gli individui © gli Stati, 
i quali aspirano a migliorarsi. 

Dall' altro canto i progressi che 
pur si avvertono sono lenti; più 
lenti dei desiderii, più lenti di ciò che 
si richiederebbe ad una grando na- 
zione cho ha un compito nobile da 
sercitaro nella civiltà. Oh! so il Go- 
verno a il Parlamento volessero, sa- 
pessero, potessero, fecondare, dirigere 
questi germi preziosi, interpretare, mi- 
gliorare queste nobili aspirazioni ! Oh ! 
so scendessoro dall'alto esempi di se- 
vero patriottismo, di austera ammin 
strazione, di arditi © pratici. disegni! 
A noi pare che il popolo nostro, non 


mm 


mora erano a mala pena degni di 
simpatia. 

Mentre riattraversò il cortile per 
sortire, Robson, il servo coi capelli 
Brigi, mi richiamò rispettosamente : 

11 signor Stanley — diss'egli — 
era în casa : il suo padrone sarebbe 
lieto di vedermi nella biblioteca. 

Queste ultime parole hanno sempre 
dello associazioni spiacevoli al mio 
orecchio : perchè era con frase siffatta 
che, da ragazzo, io solevo essere chi 
mato alla presenza di un uomo severo, 
per essere rimproverato de'miei man- 
camenti infantili. Entrai ouindi nella 
biblioteca del signor Stanley con 
cun che di somigliante alla sensazione 
di colpa. E veramonte non vi fui prima 
entrato che ben di cuoro dosiderai di 
esserne fuori. Il vecchio gentiluomo 
era assai più mutato ia peggio cho nol 
fosse il salottino di cedro : li la voce 
era sì debole, il parlara si languido, 
la tinta sì straordinariamento pallida, 
gli anni si numeravano in modo tanto 
distinto sul suo magro capo, ch'io mi 
avvidi aver egli fatto in que' pochi 
mesi uno di que' rapidi passi verso la 
tomba che precorrono d'un balzo quelli 
dell'età, Il modo irrequieto onde scom- 
pigliava lo sno carto quasi senza av- 
vedersene, dappoichè ci si fu messi a 
sedere presso al suo tavolino, annun- 
ziava ch'egli era malo a suo agio. Avoa 
qualche cosa sull'animo che palese- 
mente non sapeva come esprimere. Si 
parlò del tempo, della stagione poco 


terreno, Nello provi 
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ostante le sua infermità e i su 
fetti, i suoi vizi, se si vuole anche, 
meriti di essore governato meglio. più 
autorevolmente e più splendidamente, o 
ci parrebbe un indizio di decadenza se 
ciò non parosso alla maggioranza dol 
paso. 


ettere Egiziane 


Cairo, 21 settembre 

L'insomodo al qualo vanno soggetti gli 
europei in Egitto all'epoca dello piene del 
Nilo e cho qui è conoscinto sotto îl noma 
di Sottoni del Nilo, mi ha impolito di 
accisersi per qualche tempo, duranto il 

vals ho dovuto subiro una molestia in- 
tollorabila accompagnata anche do quelcl 
febbre. 

Daranta Îl tempo porò del mio silenzio, 

lante di gravo è qui accaduto e che va- 
Josca la pona di cssera segnalato o com- 
mentato 

La liquidazione doeretata in Inzlio scorso 
è stata posta in atto 0 già i crelitori del 
debito così dotto fluttuante sono stati pa- 
gati per circa 4 milioni di lire atorline. 
Ma il non essere stati integralmente pi- 
gati nello stesso momento tutti i 
di questa spocio, la qualo cosa non era 
materialmente possibile, ha protetto vis 
lamenti nolla stampa egiziana franceso, la 
qualo ha preso. questo protesto per attac- 
tacearo in un modo veramente violento 
Bluno pascià, sotto.segretario di Stato delle 
finanze, Insinuazioni d'ogni genero si stam- 
pano ogni giorno contro questo distinti 
simo personaggio, reo soltanto di non e: 
aero franceso e di avero resistito alla pres- 
siono cho ha subito per lasciaro oporaro 
la liquidazione a qualche francese, invw 
di un italiano che è alla testa dell’afficio 
di liquidazione e cho si sarebba voluto 
mettero alla porta. 

Blone pascià, oltra all'essero intell 
tissimo dello condizioni finanziario del 
paese, è per indole propria molto consì- 

sempra di faro quello che 
senza corarsi troppo. dolle 
preteso supremazia di qualcho nazionalità. 
Esso è suddito austriaco e non ostante 
questa circostanza non ha mai coreato di 
favoriro i suoi compatrioti a scapito di 
altri europei; ma l'importante sua posi- 
ziono fa gola a coloro che la vorrebbero 
in mano, e questi per ottenerla cercano 
di mettero il Bluno in diffilenza presso il 
suo ministro, Risz pasci, il qualo è troppo 
onesto per farsi istrumento degli invidiosi 
nemici del suo sotto-segretario di Stato 

Una polemica abbastanza animata è qui 
sorta nella stampa peri 
all'utilità dei controllori genora! 

I giornali seritti in lingua 
tengono che finita la liquidazione è Anita 
la ragione della loro osistonza, tanto. più 
che il governo, essendo in oggi affilato # 
persone onestissimo, non vi è da prevedera 
cho asso pustano rigondurlo salle orma dell 
tristo passato. 

1 giornali francesi ed inglesi inaso so- 
stengono la necessità di questa intituzione, 
la qualo non ha per anco avuto il tempo 
di faro tutto qual beno che potrà fare 
ancora. 


fanto 0 cerca 
tima uti 
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favorevole a' cacciatori, dell'assenza di 
molta principali famiglie del vicinato... 
ma non potevo credere d'essero stato 
chiamato per ascoltar tutto ciò. 

ANudendo con rammarico alla saluto 
della signora Stanloy, mi parve d'aver 
tocco la vera corda. Ms anche allora, 
nondimeno, la sua simpatia fu dimo- 
strata con un tenue tossire. 

— To la vo porsuadendo di provare 
il soggiorno di Brighton. Sono con- 
vinto che questo posto non lo è con- 
faconto : di questa stagiono è cupo 0 
fosco. 

— E non potete riusciro ad indurla 
a faro la prova? 

Il signor Stanley scosso il capo: 

— Come tutti gli infermi, ci disso, 
mia moglio è arvorsa al muoversi: 
ella assorisco che la casa è îl miglior 
posto per gli ammelati. 

— Ma io non la posso credere dar- 
voro ammalata, diss'io: — In questa 
stagione, in cui i piaceri della campa- 
gna son terminati, le signora che ci 
stanno, sono solite provare alquanto 
il peso della noia; e spesso il malu- 
more è preso per malo più grave. 

— Se aveste veduto da poco tempo 
la principessa Stanley, m'interruppe il 
mio ospite, v'accorgeresto che il suo 
malo nasce da qualche cosa più grave 
della noia. Ell'è ben mutata ! mutata 
in modo doloroso! Quando ricordo ciò 
ch'ell'era la scorsa primavera quando 
fo... e s'arrestò come sopraffatto da 
un interno combattimento d'affotti. Ma 


fiorano i loro vati dallo. più harso 
insolonzo agli italiani, rammentando loro 
lo disgrazia subito nol 4803 e la loro pro- 
tesa ingratitudina © la amodata ambizione 
cho essi hanno con questo gontilezze'com= 
prendorete fscilmento como i ragionamenti 
siano belli © quanto persuasivi. 

È un fatto che il controllo ha servito 
por mettoro Îl governo sulla buona via, 
facendo cessarò lo iniquità che sì commet- 
tovano, ma è altresi un fatto che , invece 
di difendera lo ragioni dei creditori, non 
ha fatto che saccificarie contro ogui prin- 
cipio di diritto @ di giustizia a solo vane 
taggio del governo eriziano. 

Dei fatti che comprosano questa mia 
asserzione vi ho già parlato più volto por 
cui non credo necessario di ripoterseli, o 
la Francia e l'Inghilterra cho con quella 
istituzione credevano garantiro di più gli 
interessi dei molti creditori dei loro pa 
dovrabboro non ignorare cho i sacri 
cho ad essi sono siati imposti nno eselu» 
sivamento dovuti ai signori controllori 
gonerali, come dovrebloro sapore cho fu- 
rono imposti al solo scopo di avere più 
morzi a disposizione del governo cho essi 
costituiscono. 

È naturale cho l'attoalo govorno d'Egitto 
docidorà cho sì consorvino i controllori 
generali, una volta cho per ruezzo loro 
esso ottiono quello che era follia j1. solo 
desiderato, 

Una Commissione di europoi od indi- 
goni, sotto Ja prosidenza di Iskri passià, 

sta proparando 
ua progetto di modificazione all'ordins- 
monto giudiziario ol ai cedici, por essoro 
poi sottoposto alla Commissione dei Con- 
soli generali cho dere adunarsi in novem- 
bra prossimo. Questa Cominissiono prepa- 
ratoria ha riconosciuto la necessità di un 
terzo grado di giurisdizione, il 
vorrebbe composto di due ingle 
francesi e di un solo rappresentante di 
ciaseuna dolle altro potonze. Così si rin- 
noverobbe ciò che è accadato nella Com- 
missione di liquidazione costituita in modo 
analogo, în guisa che la maggioranza an 
glo-franceso ha sehiacciato le ragioni 
l'equità © del diritto, sostenuto dalls altro. 
potenze. 

To spera però cho lo potenza non si la- 
scieranno prondore al laccio che viene loro 
tesa, © cho non vorranno consentiro questa 
supremazia noll'amiministrazione della giu 

cho è protosa dalla Francia o dal- 
l'Inghilterra. 

Dal!o pocho questioni che vi ho accen- 
nato voi vedete che della carne al fuoco 
per la questione egiziana non no manca, 
per cui è difîcilo prevedere come a quando 
ossa sarà definitivamente per risolversi. 

È innegabilo ehe cn gran pi 
fatto colla leggo di liquidazione, li 
por quanto contenga delle ingiustizio che 
si potevano facilmento evitare, ha pord 
portato l'immenso benefizio d'aver liqui 
dato un disastroso passato 0 posto Îl pi 

condizione di prosporare. 

Oggi è tutta questiono di buona ammi= 
nistrazione © di giustizia, Jo quali soltanto 
potranno impediro cho si rinnovino i par- 
sati errori o mettero il paese nella via 
del progresso, 


la nostra salute o felicità dipendono 
da una volontà imperscrutabile !... s0g- 
giunse con tremulo labbra : La volontà 
di Dio sia fatta ! 

— All'otà della signora Stanley, mio 
caro signora, presi a dire nel 
ranza di confortarlo , un'indi 
di poche settimano non deve destare 
serie apprensioni. Quando ritornerà la 
primavera, voi la vadroto rifarsi vigo» 
rosa © brillanto più che mai fos 

Di nuoro ci scosse il grigio capo 
tristamento. 


icondurla allo stato 

iamo tutti cercare di 
gran tempo che voi non ci aveto vi 
sitato... è gran tempo che il signor 
Brooches non ci ha visitato... Dorre- 
ste condurlo qui qualche gierno... e 
quanto prima tanto meglio. 

Il nome terribile era sortito dalle 
suo labbra, Il pallore mortale che parve 
tramutare la testa del sig. Stanley in 
una di marmo, lo sforzo che 
gli costava a proporre quello che pro- 
babilmente stimava l’unico mezzo di 
salvare la vita o la ragione dell'info- 
lice sua moglie. Era quindi commo- 
vento la indulgenza di lui riguardo 
all'infolico. 


(Continua) 


i capricci 
del tatto nuori : mentre dipprima si do. 
vera stare in guardia contro il troppo sol- 
lecito aumento dello acque, ora si temo 
cho asso non raggiunga quel limite neces- 
sario perchè l'innondazione si estonda in 
tatto il basso Egitto, Io ritengo che en- 
trambi i timori siano esagerati o che i ri 
colti di quest'anto non saranno molto di 
versi dai pinguissimi dell'anno scorso. 


valarei i suoi piani sall' 
alla pubblica finanza ! In tedesco, volendo 
riprovare on'amministrazione, si usano due 
parolo, lo quali coll'andare del tempo, 
acquistarono valore. proverì Polni- 
sche Wirthschaft , aroministrazione po- 
lacca! 

Non istà a noi giudicare s0 ense sieno 
il riflesso dello aprezzo cho in Germania 
quanto in Francia chi parla dello 
coso d'altri paesi; conslatiamo soltanto, 
che a Vienna da alconi giorni a_ questa 
parto non e'0 giornale, all'infaori degli 
uffiioni, che non gridi all'amministrarione 
polacca, eni mon mano il Dunajowski in- 
tendo introdurre 

Già l'altro ieri il ministro aveva comin» 
ciato a riformare il presidio del suo 
castoro togliendo al caposezione Emilio 
Chertek, un provetto per non dira l'anico 
finanziore del ministero, il referato sulla 
riforma dell'imposta fon Stamani a 

fazzetta di Vienna 
lo imperiale con cui il 
Chertek veniva nominato vice-presidonto 
della direzione di finanza per il regno della 
Boemia. 

Nuovi sistemi, noovi uomini, è vero, ma 
che un ministro possa commettere un atto 
i arbitrario in danno di un funzionario, 
a eni null'altro si può addebitara cho di 
avar fatto il suo dovare in ogni tempo ed 
in ogni circostanza, di aver soguito reli» 
giosamonto le traccie secnategli dai mini- 
stri, 
ni arriverà mai a comprendere nà tampoco 
a giustificare! La nomina a vi 
danta costituisce por il Chertek una vera 
dogradzzione | Dalla terra classo egli scende 
elia quarta ; da diecimila forini, il suo 
emolomento si restringe a settemila-cin- 
quosento | 

Ma il motivo del castigo 581 

Il Chertek fa, per cod diro, scoperto 
dal Do Pretîs o promosso all'alto grado cui 
finora riventiva ! Nel 1878 gli fa doferita 
la direzione dei lavori por la riforma del- 

‘imposta fondiaria, 11 disondino elvesti vi 
trovà era giunto all'apico!. Dal 4809 al 
1878 s'erano giù spesi nei lavori volici 
milioni di fiorini, o ciò nallameno non 
era poranco compinta buona parte deeli 
studi preliminari. Dei 458 milioni di pa 
8. comuni della 
Cislcitania, nou erano stimate neppure 20 

lava adunque a farsi la met, 
ed i lavori di prelorazione catastale erano 
in molto parti si poco progreliti, cho an- 
cora non se n'era potuto fare la revisione. 
+ 1l Ghertok comprese, che a restituire la 
cora în uno stato soddisfacente, ci sarebbe 
voluto Ja massima operosità el energia, e 
sonra induciare si pose all'opera. Esoriò i 
comuni a prosecuire con maggiore alnerità 
nogli studi preliminari: ricostitui lo Com» 
missioni di vigilanza, atabili dei premi per 
i funzionari più zelanti, e in sullo score 
del 1878 potò dirsi cho l'opera ma 
rebbe coronata di buon successo. Difatti in 
un anno solo fu lavorato più cho in tutti 


i dioci auni precedenti. a nel dicembra 
dell'anuo scorso si era giunti al punto da 
poter licenziare la maggior pario del per 


sonale ausiliario, pereliè, meno poche ce- 
eezioni, i lavori erano già compiuti. 

Il Chertok poso ogni suo studio nel con- 
durre l'opera a buon porto. Nella scorsa 
sessione presentò alla Camera il progetto 
di legge sulla riforma tanto desiderata, 
ma intanto lo condizioni della Camera a- 
vevano aubito una totalo. trasform 
Alla maggioranza costituzionale era suten- 
trata una maggioranza federale. | po 
chi, cha già prima avorano ostoggiato il 
progetto di lezge con tutte ls. forze loro, 
si videro d'un tratto appoggiati dagli cre- 
chi, i qu no piegato il capo dinanzi 
al volero dei grandi possidenti, cui e 
dovevano la vittoria nelle elozioni! 

E cosi avcouno quello che il Chertek 
avvebbe dovuto prevedere : il progetto fa 
rinviato al una Commissione, che non si 
è ancora mossa, nè, per quanto 
protestare, muoverà dalla letary 
coddo appena nata. 

Lo scopo di tale inerzia è chiaro: la 
presento macgioranza della Camera non 
vunlo la riforma — o siccomo son c' 
nessuno che osi dirlo apertamente, coni 
4 fa di tutto per porro in oblio gli studi 
@ i lavori, i milioni spesi © la fatica spro- 
cata. 

Nessuno osa dira di non volere la ri- 
forza, perchà chi l'afermasso, perderobbo 
la sua riputazione di huon patriotte. Ma 
giova sapere cho l'imposta fondiaria vi. 
gente schiaccia il contadino ed il piccolo 
possidente, mentre milioni di ettari, je 
vaste fennte dell' aristocrazia feudale e 
polacca non sono colpite s0 non da un 
aggravio lievissimo. 

L'attività del Chertek fu perciò 
gli occhi dei polacehi un vero delitto. E 
quantonque il Dunajewski foss: dapprima 
professore di economia politica, quanta» 


que la scionza di finanza non ammetta 
veruna controversia sulla quistione trat- 
tata dal Chertek con tanto stadio od amore, 
ecco che a una faccenda puramente econo» 
mica si diodo un [odirizzo politico, o il 
Chortek dorelto passaro sotto Jo forcho 
ctudine. 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolaro dell'Opinione) 
Napoli, 20 settombro (ritardata) 
(X) La discussione’ cho continnò ieri al 
Consiglio provinciale sul bilancio fu im- 
portanto, perchè chisri il modo come è 
stato compilato © l'utilità delle minoran 
moi consessi elettivi. [o non posso riferir 
minutamente tutta la lunga discussione; vi 
acconnerò per sommi capi gli incidenti più 
notevoli della tornata 
Il consigliere Do 


fartinis, dolla mino- 
ranza, notò cho la cifra di Tiro 0000, ri- 
gnardanto il tiro a sogno, era riportata duo 
volta in bilancio, Il presidente del Con 
glio avverti l'esattezza dell'osservazione, 
ed il relatore consiglioro capo si affrettò 
a dichiarare cho l'erroro sarebbo stato re 
tificato, Tì consigliere Do Zerbi, della m 
noranza, prondendo occ 
tifica, sorso facendo osservare che, quan 
tunqno fosso stato giù votato, puro per 
l'articolo relativo agli impiegati era in- 
corso un errora di liro 4200, a questa dif- 
forenza risultava dal confronto della cifra 
ta nell'allegato © quella segnata nel 
11 prosidente annunziò che sarebe 
bo corretta la cifra. 

Sul capitolo riguariante la pul 
atruzione il consigliere De Zerbi notò na 
differenza di lio 5000, tra la cifra 
l'allegato o quella dell'articolo del bilan- 
cio. Il relatore capo rispose che sì dovea 
computare nella somma l'altra partita re- 
lativa all'Istituto d'incoraggismento. Re- 
plicò il Da Zerbi osservando che so anche 
fosso stata calcolata quella partita vi «s- 
rebbo sempre un errore. Perchè la cifra 
riguardanio l'Istituto d'incoraggiamento è 
di liro 2100; di modo cho anche aggiun- 
gondola 0 calcolandola vi sarehbe sompro 
tn erroneo calcolo di lire 2000. Al rela= 
tore capo non parvo chiara la dimostra 
zione a parole fitta dal consigliere De 

bi, è quind' Il: prosidento espresso il 
lesîerio che il Do Zerbi avenso fatta, d'a- 
cordo con il relatore capo, la dimostra- 
zione sulla carta. Fu fatta e il relatore 
consigliera capa risenobbo esatta la dimo- 
strazione del consigliere Do Zerbi © fu di 
chlarato che l'errore si sarebbo corretto. 

Il consigliere Do 
score la ragiono dell'asse? 
bilaacio ruovamento la cifra di lire 17.000 
pel museo industriale, mentro questa cifra 
era iscritta nel bilansio del 1880, e, non 
essendosi fondaio il museo, la somma non 
era stata pagati quindi trovarsi 
nella cassa della provincia, Il rela.ore ri» 
spose che con la deliberazione del 13 
prile 1SS0 il Consiglio aveva preso atto 
delle maggiori speso per. lire 220,000, e 
cho con la deliberazione del 90 meggio 
aveva autorizzato la Deputazione a colmare 
quel vuoto con lr faversioni che avesse 
creduto opportuna di fare. Questa soma 
quindi di 45,000 lire era stata invertita 

Ii Do Zerbi non fa soddisfatto di que. 
sta risposta. Replich quindi dicendo ch 
la deliberazione citata dava alla Deput 
zione facoltà di prorredere con le econo» 
mie, con lo 300,000 lira risparmizte pel 
manicomio e col rinviare al 1881 le spes 
per oporo pubbliche non urgenti, 0 con 

‘ni ehe la Deputazione avasso ero= 
duto prudente di fare. Quindi lo facoltà 
date alla Deputazione riguarievano cca 
womio, manicomio, rinvio di spese ner 
opere pubblisho e altro invorsioni. Sie- 
lo economie, cioà gl'introiti 
fuori bilansio, fouero ascesì a 40,000 lire. 
aggiungendo a queste le 30,000 del mani 
comio, 0 più lo 200,000 liro che non fu- 
rono spese per opero pubblicho perchè vi 

no riportato nel bilaneio di questo 
anno fra i residui passivi, azgiongondo an- 
cora lo 240,009 lire non pagate allo Stato 
per arrotrati sul dobito per la tenuta reale 
di Portisi, riportato in quest'anno fra i 
residui passivi, sì ho che Ia Deputazione, 
essendo stala autorizzata a coprire 220,00) 
liro con inversioni da altro categorie, ri 
è servita di 510 mila lire, più dello 15 


cd, dato ci 


mila lira del museo industriale, cod si è 
servita di 525 mila lîro por coprire una 
deticenza rivelata al Consiglio per 250 


ila lire. A questa stringents. dimostra= 
ziono d:1 consigliere De Zerbi, il relatore 
rispose cha questa del bilancio non era la 
sado adatta per talo discussione e che la 
Depotaziono avrebbe giustificato il su0 opo- 
rato nella revisione dei conti. Sicchò bisogna 
attendere a) 4884 perchè si sappiano lo giu- 
atificazioni della Deputazione riguardo agli 
atorni ed alle invorsioni fatte,o porché ri os- 
10 i documenti dolle 305 mila lire. 


Da questo sommario cenno della disens- 
ione d'ieri si possono vedere i buoni risul- 
tatiela anto che vi rappresentò 
glieri 
Do Zerbi 0 De Martinis, Il bilancio scor- 
retto, con cifre ripetuto, con storni. non 
chi loro è stato corretto. 
Nè meno importante fa la discussione ri- 
guardo all'indirizzo degli Istituti tocnici 
od alla quale presero una parte impor 
tante i consiglieri De Zerbi ed Orlando, 
Insomma le discussioni del Consiglio pro 
vinciale hanno assunto în questa Sessione 
una grand: importanza. cd esso avranno 
chiarito al pubblico che le minoranza nei 


consessi elettivi sono un controllo serio 6 
che mersò l'opera loro si possono ovviare 
ed impedire molti errori. 

Intanto il comm. Astengo ha già im- 
preso lo sue investigazioni sd ha chiesto 
alla negrotoria della Depatszione alcuni 
documenti, cho il segretario non gli ha 
ancora consegnati, dovendo chiedero prima 
il permesso alla Deputazione, 

Si dico che alcuni deputati al Parla 
mento chiederanno al ministro dell'interno 
chiarimenti. riguardo questa inchiesta. SI 
dice puro cho il comm. Astengo debba 
superare vario gravi difcoltà per com- 
pirla a dovero, Tutto quello che si dice 
va accoltato però con riserra o bisogna 
aspettaro la fine. 

Vi riferisco la voce ‘che la Deputazione 
asrebbe disposta a non aumentare i con- 
tesimi addizioneli , ma a fissaro in bilan= 
cio la somma cho bisogna, contraondo un 
Piva le vario pese. votato foi vi fe 
quella di L. 10 mila per il Riformatorio 
Vittorio Emanuele. La Deputazione pro- 
porrà fra giorni al Consiglio Ja Commis- 
sione amministrativa del Riformatorio. 
Voglio sporara cho sia composta di per- 
zono che diano di #3 la più sicura garentia 
e che siono intelligenti della materi 


(Altra corrispondenza) 
japoli, 28 settembre. 


(N) La Fedetta, che sventuratamonte 
incagliò ieri presso la puni 


del molo, do 
0 pel ser 
oocasione 


del varo, 

La disposizioni per la festa di dom 
sono stato quasi ultimate, TI vico-ammira- 
glio Aston, comandante in capo del 
partimento, partirà oggi per. Castellam- 

Ieri continuò al Consiglio provinciale la 
discussione del. bilanzio e fu votato fra 
gli altri articoli, quello cho riguarda il 
dio all'Ospedale clinico di Gel e Ma- 
ria, sussidio cho fu aumentato di altro 
5000 lire. Però fu votato d'accordo con la 
Deputazione provincialo il seguente ordino 
del giorno : 

< Il Consiglio nomina una Commissione 
ro membri, la quale d'accordo coi de- 
legati dol Consigiio provinciale presso 
quoll'amministraziono, studii le condizioni 
fatto all'Ospolalo clinico di Gesù 0 Maria 
dalla cessaziono dell'assegno governativo e 
faccia Jo suo proposte al Consiglio ri- 
guardo all'ordinamento ed al bilancio fu- 
taro di quell Ospedale. » 

Questa proposta propugnata dal consi- 
gliero Orlandi, di Joranza, fa accet- 
tata dal relatoro consigliere Capo, 0 me- 
rita lodo il Consiglio por averla votata. 
Senonchè non mi pare che fosso meritato 
il biasimo cho il consigliere Orlandi volle 
faro al gorerno per aver tolto il sussidio 
di 20 mila liro all'Oxpedalo clinico di Gesà 
© Maria. Prima di tutto non è ositto che 
quel sussidio fosso dato con i fondi del go- 
vorno : quella somma che per molti anni 
fa di0 mila liro o poi da duo anni a questa 
parts frenne ridotta a 30 mila, gravava 
sul bilencio del R. Esonomato di 
0 fa atto di pr 
strazione il cancellarla. 

L'Ospedalo clinico di Gesù 0 Maria è 
cortamonte tn importante Istituto scienti» 
fico, più che un'Opera pia, @ fu prorvido 
consiglia sorreggerlo nei primi tempi con 
na lsuto sussidio di 00 mila lire annue. 
Ma în quel tempo lo rendito del R. Eco- 
nomato erano molto pinguî, e quarantasei 
Menso tra vescovili ed arcivescovili non 
erano provseiute. 

Ora però cho l'ospedalo ha superato i 
primi ostacoli della fondazione, e dello 
centoventiduo. Menso solamento otto sono 
amministrato dal R. Esonomato, non si 
poteva, senza danneggiare i fini. impor= 
tanti el i sorvizi utilissimi di 
ministrazione, continuare il susti 
trondo l'ordino del giorno votato dal Con- 

iglio dimostra che è necessario provi 
dera ll'ospadalo, 6 
conoscere altresi como procedo quell'ara- 
ministrazione a quali riformo s0no nocos- 
sarie. Dopo questa investigazione corta» 
mento il ministero della pubblica istru- 
ziono non vorrà non provvodero par parto 
sua al mantenimento di un ospedalo cli= 
nico così nocossario, nel quale insegnano 
il Tommasi, il Buonomo ed altri profes- 
sori chiarissimi. 

« Serivi ancor questa, allegrati... » 
diranno i moderati di Bari all'on. prefetto 
della proviacia per l'elezione a consigi 
provinciale di Spinazzoia dell'egregio Raf- 
fuele Do Cesare. 

Il De Cesaro era consigliere provinciale, 
ma combattuto dal prefetto Paternostre 
non risultò. Ora i suoi amici è concitta- 
dini di Spinsszola hanno voluto la ri 
cila 6 ci sono riusciti. Ad onta dolla 
guerra mossa alla candidatura del Da Co- 
saro dal profetto © dal regio commissario 
del comune di Spinazzola, sig. Do Monte, il 
candidato dolla parto moderata è riuscito 


eletto. TI sig. De Monte è da quattro mesi 
a roggero il municipio di Spinazzola; ha 
riveduto le liste elettorali, La fatto pro- 


siti arrogandosi 1 potori dol Consig] 
fatto il più solenno © colo 
clio poteva faro combattondo l'elezione del 
Do Cesare, Sicchò in pochi mesi la pro- 

incia di Bari si è riscossa e lo 
prefettizio incomi 
Samarelli, continuat 
sompiono per ora il loro ciclo con 1 
zione dal Do Cesaro a Spinazzo 

Si può con ragione ringraziare la di- 
vina provvidenza ! 


I Un discorso dell'ari. Curfoni 


Il Risorgimento pubblica un notevole 

discorso che l'on. dapatato Carioni. pro= 
nenziò nel banohetto offertogli dai suoi e- 
lettori di Borgomanero. 
L'ovor. deputato esaminò lo vario que 
ioni politidhe, amminiatrativo o finanzia 
rio che preocenpano 31 Parlamento © il 
paese. Egli, dopo avoro rinnovato Jo sue 
dichiarazioni di adesiono al nostro partito, 
cosi conchiuse ! 

« Escovi un riassunto del 
impegno favorirà 
nello riforma, che h 
iscopo di tenere in buon ordina lo finanto 
dello Stato e di condurre ad un equo 


quelle idoe, cho tondono a_ migliorare lo 
condizioni morali o materisli dello popo- 
Iazioni, e a dar maggiore sviluppo ai no- 
atri commerci ed alle nostra industi 

Da vero liberale, sarà per mo un sacro 
dorero dî dare il mio voto allo leggi ed 
alla istituzioni proposte per l'incremento 
dell'istraziono în genero © principalmente 
dell'istruzione popolare, giacchè è nell'i- 
struzione soda che io pongo il vero pro- 
gresso, la vera civiltà od il fondamento 
della vera libertà (Appia 

Gi sarò sempre per lo economia giusto 
o bon intese, ma non mai per quollo che 
toscano all'avarizia 0 cho potrebbero ai 
restare 0 il progresso che ovanque va mi 
nifestandosi o lo sviluppo delle naturali 
risorso dol paese. 

Nello questioni d'ordine amministrat 
Jerò quanto valo a evincolaro lo 
razioni da influenza politiche, è 
ad impediro che l'ingordo affarismo possa 
farlo deviaro dal retto loro scopo che è 
straro pel solo interesso 
dol paeso (Applausi). 

Nella questioni d'ordine politiso, i mioi 
voti saranno sompro por quanto mira alla 
(Bono, bone), ed 
all'inoremento della sua grandezza sotto il 
rogimo costituzionalo dell'augusta Cama di 
Savoîa (Benissimo, applausi prolungati). » 


© marchi e segni di fabbrica 
Il Bollettino del mi 
zia pubblica la seguente 
ateriale ai Procuratori goverali dol Re 
presso lo Corti d'appello : 

< Roma, 25 settembro 1880. 

« L'articolo 11 della leggo 30 agosto 
1308, n. 4577, concernonto i marchi ed i 
segni distintivi di fabbrica, stabilisce che 
a promuovere l’aziono penala per lo con- 
travvenzioni alla legge stessa, non è no- 
cossaria l'intanza privata. 

« Nol dere questa disposizione, la legge 
fa informata al concetto che il marchio 
di fabbrica, rappresentando la fama del 
fabbricante, la specialità della sua indo 
stria 0 l'avviamento del suo negozio, co- 
e il titolo dolla sua proprietà, la 
cui legittimità importa, tanto. nell'into 
rosso genorale dello industrio @ dei come 
merci, che ia quello dei privati cittadi 
cho venga tutelata anche d'afficio dall'au= 
torità giudiziaria. 

< Nò meno importanto riesco il repri- 
d'afficio questa specio di contravren= 
eî rapporti internazionali, avuto ri- 
impegni cho nei trattati di 
commercio l'Italia ha to vorso gli 
altri Stati. Sotto il qualo "aspetto è ov- 
vio che ogni nogligensa nell anergica” 
sollecita punizione dei contravrentori alla 
dotta logge, oltrocohè potrubbe esporro 
i nostri indostriali a rappresaglio nei 
paesi osteri, torna sompre fa discapito 
del decoro e della riputazione del nostro 
paeso n ordine alla lealo ossorvanza delle 
stipulazioni internazionali. 

« Essendo stato rappresentato a_ questo 
ministero che in alcuni casi di contralfa= 
ziono di marchi e sogni distintivi di fab- 
rica, l'aziono penale o non fu promossa 
d'afficio, ovvoro non venno esercitata con 
quella solerzia ed energia che 8 richiesta 
dall'esatta osservanza del precetto logi- 
alativo, io debbo pragaro lo SS. LL. Ill.me, 
per quanto rispetticamente ‘o riguarda, a 
volar invigilara perebò lo disposizioni della 
logge in parola siano scrupolosamente a- 
dempit 

« Ta pari tempo debbo anche invitare 
lo SS. LL. Ill mo a ragguag'iarmi, con par- 
ticolareggiato rapporto, circa il modo in 
cuî nei rispattivi distratti è data esecu- 
zione a quanto è prescritto dal caporerso 
dell'art. 44 della mentovata legge, circa 
lo stato ad il nomero dei procedimenti 
cho fossero in corso; como puro, nel caso 
che esistesso qualobe irregolarità, ciroa lo 
cause cho la abbiano prodotte. 

< Pel ministro 
« Roscuerm. » 


zio: 
guardo agli 


Lo Stato banchiere 

Con questo titolo leggiamo nel giorna 
la Provincia di Troviso: 

< La nobile controvarsia agi sulla 
Nuova Antologia tra l'onorevolo Sella o 
l'on, Luzsatti è già avviata ad un fino che 
torna a novello trionfo delle Banche po- 
polari. 

‘All'adunanza dol 26 corrente in S. Donà 
di Pinvo tenutasi dal Primo Gruppo ita- 
lixno dello Bancho popolari, l'onorevole 
Luzzati riassunse la grave uestiono della 
inficanza illegittima che lo Ststo esercita 
colle Casso di risparmio, postali a danno 
dallo privato col sostenera un sagzio d'in- 


daressò miggioro di questo, 6 quindi fu 
spedito all'onorevoie Sella il seguento te- 
Jegramma 
utato Sella 
de Bioll 
Adunanza annaslo Primo Grappo Ban- 
cho popolari convenuta S. Donà desiderò 
conoscere punti principali nostra contro- 
narrai anche avviata felico solu- 
zione. Si fecero augurii fervidissimi por 
diffosiona credito popolaro nel Biellese 
con tuo potente e acalamato aiuto 
Lumi. 
noravolo Sella rispose tost 
Deputato Lussatti 


San Donà. 
lori concertai Campiglio statuto Banca 
popolare con intelligentissimi cittadini. 
Venno aperta sottoscrizione per 1000 
zioni di li mazzimum. sottosorizione 
individuale 25 azioni ; mi tolografano cl 
ia meno di 24 oro azioni completamente 
sottoscritte. Stanno giungendo altre ado- 
sioni. Ringrazio vivamento adunati Ssn 
Donà loro gentilissimi anguriî. 


Sn 
Motizie dell'esercito e della marina 
Leggiamo nell'Italia Afilitare : 


Sappiamo che le ponerali dello 
ferrovie Alta Italia, Romane e Meridionali 
hanno aderito alla proposta fatta dal mi- 
nistoro della guerra di ammettere al sor- 
vizio cumulativo, dal 4° ottobre p. v., i 
trasporti dello famiglie deî militari o sssi- 
milati, non che doi loro bagagli 0 masso- 
rizi 

— Il 13 oltobre 4871 soccombera a Yo- 
Kolnma il tonento di rarcello nolla regia 
marina sig. Clemento Falcon, appartenente 
allo stato maggioro della regia corrotta 
Vettor Pirani 

S. A. R. il duca di Genova, ora in co- 
mando di quella nava, volendo con piotaso 
a gentile ponsioro onorare la memoria di 
quell'uficialo, fucova eseguire , da artista 
italiano residente al Giappone, 0 deporro 
sulla tomba del compiauto signor Faicon 
Glemento, una rioca corona in bronzo, 
della qualo invinva il: disegno alla fami» 
glia dell'ostinto. 

— La regia corvetta Vettor Pisani, al co- 
mando di S. A, R. il dura di Genova, è 
giionta ieri ad Ilakodata di ritorno dal nord 
dol Giappone, © proseguo per Awomori. Al 
bordo tutti bene, 


NOTIZIE ESTERE 


MANCIA. — Il iribunale dei confitti 
ai adunorà il 6 novombro, Esso deciderà 
sullo quattro questioni dei gesuiti. La sua 
sentenza servirà di regola per l'applica- 
zione dol secondo decreto alle Congrega- 
zioni. 

Montra aspottasi questa decisione, il go- 
verno cominojerà entro la settimana ad 
applicaro i decreti a parecchio Congrege 
zioni, 

=— Il 27 fu aperto a Lione il Congress 
commerci 

AUSTRIA-UNGMERIA. — Le delo- 
gazioni austro-ungheresi furono convocate 
pel 19 ottobre. 

Questa data venno definitivamento sta 
bilita in un Consiglio dei ministri tenuto 
notto la presidenza dell’ impo- 


. Korl-Weydonbeim, 
tro delle finango, al posto di go- 
vernatore della Moravia. 

GERMANIA. — Il borgomastro 
Colonia indirizzò un proelama agli a 
tanti in occasione delle feste pol compi 
mento della cattedralo, cho avrà luogo il 
15 ed il 16 ottobre. 

Gli abitanti sono invitati 
loro case ed a decorare le 
du giornate. 

Venno organizzato un grando norteggio 
storico che uscirà parecchie volte. 

L'imperatoro è la famiglia imperia 
nisteranno allo feste. 


io in quello 


. — Si annunzia 
cho il direttore generalo dello poste, com» 
mendatora Capocelatro, sta por partiro per 
Parigi, dovo deve prendero parta alle con- 
forenzo dei rappreseatanti degli Stati che 
compongono l'L'nîome postale universale, 
per concordare l'istituzione, fra i servizi 
dell'Urione di quelle del trasporto di pio- 
coli pacchi (parce! trade) sino al peso di 
tro chilogrammi. 

4. Mlichete.— La fosta di 8, Michele, 
bencha non riconosciuta ufficialmente 
celebrata in Roma con la chiusura dello 
ottegho, spocialmento în Trastovere ove 
sorge la sua cliiena con il grandioso Ospi- 
zio omonimo, 

la questo giorno gl 
la solenno premiazione agli alunni con 
concerto, saggi di ginnastica, canti corali,ece. 
L'Esposizicne didaltica ha quest'anno 
pedito la solita cerimonia che si è limi- 
tata a quella religiosa con musi 
concorso 
l'Ospizio, 

Lodevole curiasità. — VU 
straordinaria di visitatori si è recata oggi 
all'Esposiziono didattica. Il bel sesso vi 
era particolarmente accorso © veramente 
nessuno poteva essere miglior giudico e 
più competente, poichè i lavori femminili 
formano la parle più ricca dell'Esposizione, 

Inchiesta dei Vigili. — leri nella 
riunione tonuta dalla Commissione d'in- 
chiesta del corpo dei Vigili, fu lotta la 


Ssprimooo 


la nocossità di riformare l'attuale rgyi 


mento del corpo. 

L'Esposizione didattica e tony, 
sie di Termini, — Una della} 
idee adottata a1 Compitoglio è sita sen 
dubbio, quella di formare dell'Ospiio 
Termini una Scuola professionale è info. 
atriale. 

Nel corso dell'anno si è dato opera di 
Commissione a riformare nelle direrg 
scuole sopratutto lo studio del dies 
che è stato diviso in tro ci geo 
metrico, ornmentalo 0 av 
applicarsi alle arti esercitato dgli alvan 

Nella scuola di disegno gli alun 
stano per cinque anni. 

Abbiamo notato fra i diversi saggi man. 


dati dagli aloni all'esposiione lano 
fi disco di voi mesi Cat 
an 


di porto, finestre ed 


fabeto gotico del XVI secolo. 


Anche gli alunni fabbri-ferrai, calza 


Qli alunni ricoverati attualmente ne 
L'Ospizio sono 198. 

Vi è annesso un Gi 
retto dalla si 


che i lavori dei bambini di questo asi 
figurano nell'Esposizione. 


ssporamo renderci ragione, ina cho e 
mo spiegata di poi. 

disegni esposti abbiamo notita us 
straordinria procisione oltre ad uno 4 
sito buon gusto ; negli ogretti pei d 
cioò, in quei lavori, ne' quali. deve 
Intamente omorgoro Îa prosisione, la fn. 
terza ed il buon gusto abbinmo trovto 
molta trascuraterza d'eseuzione ed ra 
gusto assai limitato nella creazione e sela 
forme 

Ne dobbiamo necessarismento dedtm 
che l'insegnamento del diseguo è perta 
ma l'applicazione pratica è sbagliati 
ac:ondo noi la ragione ne è che, men 
agli aluani si danno ottimi principi di £ 
segno, alcuni lei capi d'arte. cha diriu 
lo offiino non no hanno la minima e» 
gnizione. — 

Ta questa guisa diviene quesi- superti 
insognamento del disegno che per giù 
tieri non deve servire che al perfeia» 
mento dei loro lavori 

La Giunta municipalo che ha a coore 
progresso dello arti 0 mestieri in quel 
Zio non lassi dimenticato queste nostre 
razioni è provveta perché lo scopo ciesì 
è prefisio sia raggiunto. 

esso pedagogico. — Selo 
anfineritiona: “= 1 Congreso 
alle 9, sotto la presidenza delle se 
Prima, incominciò. col disentere alc 
ordini del! giorno, «c'® furono presentati 
ieri, intorno alla relazi ne del coma. 6» 
cho non pot esser» cani 

Approvati quegli ordim' dl giorao. 
acaio suola favorevoli all det 
relazione, il lavoro della prin 1 sone 
in tal modo compiuto, a il presi lente 
Siciliani codetta il suo segzio vl cone 
Girolamo Buonazia, presidente dalle 1 
zione seconda € suolo normili è 2° 
strali.» 

I vicepresidenti di questa sezione 1 
il comm. Aristide Gabelli e il cos 
Berti cav, Ferdinandd, doputato al Pi 
mento, 6 tengono l'ufficio di segralt 
prof. Antonio Pasqualo e il prof. Fi 
Marinelli. 

Entra senz'altro in discussi 


sal « mig 
magistrali » dei qual 
tore prof. Delor: 

L'ordino della discussione oggi 109 i 


tova procedere maglio, talchè noi, ches*. 
È ieommio qualche parola 
mo bon Îioti di vele 


disgusto, ora 
come sia rientrata in tutta l'adu 


Presaro la parola sull'argom 


oratori, quali a favore, 0 quali ia 0; 
zione al tem . ’ 

Parlarono a favore : il prof. Fiast. 
provveditore della prorinela di Utine. 


il prof. Corio, di Milano. \ 
Parlarono contro, i professori Ambr= 
sini o Somarc È 
NI discorso di quent'ulfimo, che 5 
dei più valorosi 0 noti pedagozisti dle» 
atro parso, fu ascoltato con attenzione re 
ligiosa ed alla fino unanimemeata sprlt* 
dito, 11 prof. Somassa però, più eb» cor 
battero l'argomouto in gi 
battuto în massima l'istituzione 
tesi raral, poichè egli 
ione padagogica di Milano, da li 
presieduta, sono di parere che i miei? 
debbano in ogui caso ricevere la loro is" 
zione nello città principali 


sil 


Domani ssgulterà la discumione 4, 
prof, cav. Delogu, so sarà chiusa li è 
sonssione genorale, parlerà per «Meet 


ategrità la propria test 
Ip Fetituto Tal 
go la pre 
lmud-T 


nella sua 
ha dichiarato all'adu 


Premiazione ali 
anued-Torà. — leri ebbo lui 


Oltre ad un gran numoro 
sistevano alla festa il 
siglioro di prefettura, È 
dell'on, profetto comm 
da Roma, il comm. 
Giacomo Alatri, preside 
fantili israeliti. 

Il aîg. Cresconzo Alatri, qual 
dol Consiglio scolastico de 
co un hall 


lo membro 
a pio tota fe 


fimo. discorso analogo alla fer 
costanza, © dall'altro ‘oneigliaro scott! 


attica e t'Onu 
Una dello buova 
lio è sta 


pera dalla 
nelle. di 


del disegno, 
classi 


versi socgi man= 
zione didattic; 
botiva e di alt 

viola, di 

04 altre 


Bianchi, Ane 
questo asilo 


jone, la fini- 
biamo trovato 
euzione ed on 
‘azione © nella 


o dedurro 
è perfetto, 
sbagliata, E 
mentro 


dirigono 


o na cuore il 
ri in quoll'Ospi- 
ste nostre osser: 
lo scopo che sì 


aperto 
re alcuni 
presentati 
del comm. Ga 


al Parla 


mento diversi 
Fiaschi. 

di Trdine, ed 
N 

sori Amro» 


10 4 tunostri 
Ta loro istra- 


Talmud-T'ord 
le sue scuole 


ppresentanza 
ina, assonto 


;3. Smuelo Ottolenghi) fa data un'esatta 
îono sll'andamento ) amministrativa è 
plinare dell'Istitato,/ 

Sappiamo che il comm. Lorenzini, do- 

pata del IV soll 

Ghetti, copo d'ufl 

i, si scusarono con genti 
Si nco goter presenziare la 
Hiica per causa di gravi impegni. prosi apc 
tveglentemento all'invito. 

Saggio di ginnetien, — Gli a- 
tussi delle setole elementari hanno dato 
ua saggio di cianastica educativa, oggi allo 
i power., nella palestra ginnastica comue 

Il saggio è andsto benissimo, oltre alle 
ità locali vi era gran folla di spetta 
È stata diretto dal braro maestro 


fosta. scola. 


‘nte so non 
doranno il significato di 
lo spieghiamo. 
" n0 si usava di 
‘n Noma ogni anno una gara, una 
di concorso fra ragazii, che consi» 
va nol daro un soggio di catechismo 
sido il ristretto ben noto del Bellare 


© disputa, cho così si chia- 
i faceva nella eliiosa di S. Maria 
® si oseguiva in questo modo 

1 quadiato di panche in 

su questo salivano i 


metzo stavano i giu 
losiasti 
0 la disputa ine 
nda sugli articoli , «i 
adeva alla domanda, quindi un'altra 
rigeva all'altro a turno. Quando uno 
terroganti rivolgeva una domanda 
asi subito fuori di con- 
dovova scende i solo, 
oimpazno ‘on la par 
x insiomo all'interrogato so exco 
appena incominciato a_ rispondero 
DI modo cho non riporta» 

Hi avesso saputo par: 
ra catechismo è no aveste 
ma chi, por uno 
» di memoria, si fosse fenuto a mento 
lomando sii fatte e quelle da farsi, 
Spesso era anche un capriesio della sorto 
A detto, che gli 
va mentre Apesso non no era sicaro. 
i ultimi tro che “restarano in piedi, 
tecniche , vineovano la 


che, como 


perntore. 
Questa nomina d'imperstori era andata 
mezzo in disuno 0 almeno si facora mollo 
vatesonte i primi anni dopo il 4S70 
sci înveen la proelamaziona dell’Lnpera= 
7 del Pianto è stata fatta com intolita 
pumpa nella ciiess della Minercs a «nono 
stra con ecompagnamento di canii 
« coll'intervento del card. Vienrio, vestito 
gli porpora, e accompagnato da altri ve. 
soevi @ prelati, 
ati distribuiti i promi a tutti i 
ata del Catochiemo. 
nza ha coduto la sua carromza 
a S. M_l'impratoro il quale è. stato 
o alla esrrozza nuldetta sotto 
pplausi 
te accorsa alla orrimonia. 
ro non ha che #4 soni. 
Per lo passato vestiva un costume 
chale © ricevera in sua 0 
una essa clio gli veniva 
cerimonia, doranto eli 
#3 reno 1a sua proelamazio 
Sedova sotto un baldacchino su una spe- 
ce di trono od aveva accanto i duo prin- 


topolino correva in folla a visitarl 


Piccolo Corriere 
Asili Israetitioi. — La presi 


rli Asili infantili isvaelitici di Roma ha di- 
oto cho dorante il Congresso pelazo- 
#20 che si 
‘ mombri del medesimo a 
cosso agli Asili sudietti 
sibiziono della propria tessera d'am- 
one al Congresso. 
Guidn di Roma. — La Commis 
csccutiva del Congresso pedagogico ha coi 
» una niccola Guida di Roma con la 
va carta topografica, che La fatto di» 
saro ai congresinti. 


Bollettino Meteorlco 
del'UMtal 


Witano 
Venezia 
il He con 
die cop) 
Mon 
Ponore il pioggia 
Pera ||" 
Nsurizio | 747, tuttocop 
Ad cop. 


CRONACA GIUDIZIA 


domati, venerdì 1* ottobre, inn: 
Corte d'assise, Circolo ‘ordinario, 


accusati, como 
lettori, sono: 

Tangherlini Oreste, d'anni 20, nato e 
domiciliato in Ansona, fattorino della 
Benea Nazionale: 

Lorenzetti Edon 

Cammillueci 
sopra, sellai 

Governatori Quirino, d'anni 2 
commesso di negozi 

Paccapelo Eugenio, d'anni 46, idem, im- 
Piogato presso la Direzione ferroviaria, 

I primi duo quali autori principali del 
furto; îl terzo di complicità necessari 
quarto, cioò il Governatori, di complicità 
non necessaria; il quinto, Paccapolo, 
sciente ricettazione, * PRA 

Il collegio della di 


è noto ai nostri 


“ d'anni 20, idem; 
ietro, d'anni 54, como 


idom, 


è composto degli 
Hinebi 0 Disnekini pol. Ter 
derlini, Palomta 6 Natali pat Lorene 
teti, Ponvigloni è Coloerial pel Cane 
milltsc, Loper 0 Petroni el Gorernatori, 
e infine Aluratori "0 Zueori pe) Pacss: 
pelo 
Ls parto civilo carà rappresentata degli 
avvossti Pierentoni è Dartoccii. 
tl comm. Cacdon, e fono. 
nerd di Pabilico Ministero. sì sonttato 
grocuratore goserao conto. Dorel 
Domani daremo in muccinto Tatto dse- 
usa, none I resoconto eso della se 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ci vino riferito cho il baritono Bar- 
eri, malerado il contratto che lo legava 
all'Allambra, ha accettato un serie 
tura ed è partito da Toma. Così non si 
potrà più rappresentaro a quel teatro il 
Belisario che già s'era incominciato a pro- 
vare, Assieurasi che all'Alhambra du 
nerio di rappresent:zioni la signora Bian- 
lini © che a tal mopo si preparano lo 
I Capueti e i Montecchi di D 
lini 0 Don Nefastiano, — Del ri 
all'Alhambra come al Politeama è tempo 
di mutare spettacolo, giacchè il pubblico 
incia ad essero stanco del 
cho vi si eseguiscono e non ac 
numeroso cen» |rima a quei teatri. Juveco 
cra un disereto concorsa di 


opere: 


citata dalla compagnia Lavagri. 


lo ore 10 astimeridiane, avrà prin 
lo svolgimento dell'importante processo 
pel furto, in danno della Banca Nazionale, 
suerurialo di Ancona, di 2 milioni e 400 
ila liro 


Spettacoli dei 30 «ettem 

Valle, — Uno scrotcio di risa — Il 
casino di sampagna (ore 8 118). 

Politeama. — li 

ata, opera — 
dell’opera Dinnrak — Messa 

baila (ore 7 412). Sersta d'onore della 
gnora OCampo, 

Metastasio. — / sogni d'oro, operetta 
(oro 6 112 0 9 19) 

Quirino. — La rega di Minosse (ore 
0 fi2 0 ore 9). 


« Sono corse vasi cotan'o easgorate in- 
torno ad alcuni furti avvenuti nel palazzo 
reale che cred.mmo dover nostro di a 
mero informazioni in proposito, 

on è vero, che 


ladri 
reale 
zioni ® dinno di 
servizio di S. M. 
toro del fu 
dei corarzieri, il qualo avova avuto da al- 
tro capitino dei carabinieri ottime infor- 
mazioni sul conto di quell'individuo , che 
si seppo ora essere un pregiudicato dei 
più poricolosi, già condannato per furto 1! 
E an altro domestico, preso al servizio 
provvisoriamente, senza interpellare la 
stato scoperto egli puro quel 
furti avvenuti. » 


‘a commesso un furto di decor 


ciale addetto 


NOTIZIE ULTIME 


IL VARO DELL'ITALIA 
(Telegramma particolare dell'Opinione) 

Castellammare, 29 (oro 10 45 ant). 
— Il movimento nella città è ine 
minciato sin dalle prime oro del mat- 
tino. 

Tulte le vio sono imbandierato. In- 
numesevoli cartelli portano scritto : 

"il Re leale! Vica il figlio del 
lantuamo ! Vira la Regina! 

Di fronte alla staziono sorgo una 
statua raffigurante l'Italia, Sullo scudo 
di ossa 1 L'Italia non soto 
dev'essere rispettata, ma temuta. 

Una folla straordinaria arriva coi 
treni della forroria e colle carrozze 
e rovesciasi nel cantiere. 

Le tribune sono già affollatissimo 
quantunque manchino ancora alcune 
ore al varo. 

Il vescovo di Castellammare si è as- 
sentato per non fare la cerimonia del 
battesimo della nave. Fanzionerà in 
vece sua il canonico anziano Rispoli. 

Nella popolazione regna un entu- 
siasmo indescrivibile 

‘astellammare, 29 (oro 42 15 pom.) 
— Sono schierate nolla rada le navi 
Tunderer, Monarch (inglesi) Mario 
Pia, Terribile, Città di Genova, Slaf- 
fetta (italia 

la questo momento gli operai schis 
ransi in fila lungo il cantiere. 

Castellammare, 29 (ore 12 20) — 

cominciano a tagliare i puntelli. 


rgosì è 


Si popolano le tribuno del Corpo di- 
plomatico, del Senato 0 doi deputati. 

Castellammare, 29 (ore 2 45 pom.). 
Giuogono i rappresentanti dello am- 
basciato e legazioni francoso, spa- 
gnuola, groca e giapponese o alcuni uf- 
ficiali della marina svodeso. È pure ar- 
rivata la nare greca Re Giorgio. 

Allo ore 42 20 le salro delle sq 
dro aanunziano che è giunto il treno 
reale, Le navi issano lo bandiere. 

Allo ore 12 40 altra salvo annun- 
ziano l'ingresso di S. M. il Ro nel 
cantiore. S. M. procede a piodi cir- 
condato dai ministri, dalla sua Casa 
militare, dagli operai. Porcorre i fian- 
chi dalla navo în mezzo ad orviva ed 
applausi prolungatissimi. 

S' M. vesto in gran divisa coll'elmo 
piumato, 

Castellammare, 29 (ora 2.50 pom.). 
— Lo Associazioni operaio napoletane 
collocano lo bandiere presso la tribuna 
reale. Una Deputazione salo nella tri- 
buna per presentero mazzi di flori a 
Sun Maostà. 

All'una, il Capitolo proceduto dalla 
Croce, intuonando il Benedicite, a- 
spergo coll'acqua benedetta i fianchi 
della navo. 

Con un segnalo di tromba 
l'ordine di levare i puntelli. 

La signorina Acton, figlia del mini 
stro della marina, spezza la bottiglia 
di Sciampagna (Applausi). 

ll comm. Bozzone presenta la ma: 
trina al Ro. Scoppiano nuovi applausi. 

Continua l'operaziono della lovata 
dei puntolli. 

All'una 0 112 sono cadute poche 
stilo di pioggia. 

Castellammare, 29 (oro 3, 5). — 
Alle ora duo e minuti cinque cadono 
i tro ultimi puntelli. (Applausi fra 
gorosi). 

Sua Maestà il Re col enpo scoperto 
affheciasi alla tribuna aspettando an- 
siosamento il taglio delle gomone. 

Silenzio generale. 

A colpi d'assia spezzansi lo gomene. 
La nave scivola avvolta in una nurola 
di fumo in mezzo ad immensi wrrd. 

Il varo è riuscito perfettamente. 

La nave galleggia sul mare. È 
molo colossalo circondata da piroscafi 
che, al suo confronto, sembrano navi= 
cello. 

Lo salva delle arliglierio mescolansi 
alle grida ontusiastiche' del pubblico. 

Si calcola che assistessoro al varo 
circa 60 mila persono. 

Castellammare, 29 (oto 3 27). — 

ppona compiuto il varo, S. M. il Re 
colla Casa militare él i ministri, im- 
bercossi sul regio avviso Sta/felta. Sa- 
lutato dall'artiglieria e da frenetici 
1wrà dei marinari, passò in rivista la 
squadra e parti per Napoli. 


len dato 


Crediamo inutile di riprodurro il tele. 
gramma dell'Agenzia Stefani sul varo 
dell'Italia, poichò quelli testà riforiti del 
nostro egregio corrispondento sono assai 
più estesi è particolareggiati, No togliamo 
soltanto che, arrivata la Staffetta a Na- 
poli, tutta lo navi da guerra sflarono sa- 
lutando di nuovo S, ML. cogli urrò doi ma- 
rinai o collo sparo dello artiglierie. S.M. 
il Ro sbarcava allo 4 112. 

Lettera dell'on. Menotti Garibaldi 

Dall'on. Menotti Garibaldi riceviamo 
Ja seguente lettora. Noi la pubblichiamo, 
prendendo nota del fatto che le dimis- 
sioni del generale Garibaldi non fu- 
rono provocato dall'arresto di Stefano 
Canzio, ma invece dagli apprezzamenti 
sulla condotta politica del ministero: 

« Egregio sig. Direttora dell'Opinione, 

< Avevo lelto in un giornale, sul 
proposito delle dimisrioni di mio padre 
© mie, la spiritosa invenzione della 
dinastin doi Garibaldi; 0 como non 
valo mai raccattando nel fango, cer- 
tamento non ero disposto a rottificare. 

« Ma alla temperata voce che il 
giornale L'Opinione ha riportata come 
un si dice, mi sento obbligato a ri- 
chiamare una circostanza di fatto che 
proverà non essere esatto il si dice, 

< Ed infatti il giornale La Capitale 
pubblicava una lettera di mic padre 
colla data del 48 corrente, in cui è 
chiaramente espressa la sua opinione 
sull'attuale amministrazione. E se Ella, 
signor Direttore, vorrà verificare l'o 
rario postalo dei vapori, vedrà ch'egli 
avera scrilto quella lettora anterior- 
mente all'arrosto di Canzio, avvenuto 
il 18 correato, allo 7 di sora, ed egli 
certamente non poleva averne la no- 
tizia prima del mattino del giorno suc- 
cessivo. 

< Da mi 
gomento, 

< Sicuro che vorrà daro pubblicità 
a questa mia, glieno anticipo i mini 
ringraziomenti, e mi creda 

« Suo der.m 
< M. Ganinanpi, 
< Roma, 20 settembro 1880, » 


parte basta su questo ar- 


Morte del barone Bibra 

Abbiamo il dolore di annunziare che 
il barone Bibra, inviato straordinario 
e ministro plonipotenziario di Baviora 
presso la nostra Corte, è morto quasi 
improvvisamente stamane, 2 
gia, dova trovavasi di passaggio. 

Il barone Ribra copriva l'ufficio t 
stà indicato fin dal 1872 ed avea sa- 
puto acquistarsi in Italia generali sim- 
patio. 


Monsignor Massaia 


Abbiamo riprodotto dal Diritto la 
nolizia che monsignor Massaia avesse 
rifiutato un'onorificenza. Ma poi essen- 
doci stato assicurato dalla Società goo- 
grafica che quel giornalo ora stato 
malo informato, ci siamo affrettati a 
rettificare la versione che dal me- 
desimo avevamo riferita. 

Ma questa sera il Divilo si dicoin 
grado di confermare ciò che aveva an- 
nunziato, a pubblica la seguente dichi 
razione che sarebbe stata fatta dallo 
stesso monsignor Massaia ad uno di 
suoi redattori. Ecco lo parolo che si 
leggono nella cronaca del citato gior- 
nalo : 

Monsignor Massaia ha accolto assai af- 
fabilmento un nostro redattore, ed coco in 


riassunto la sua narrazione : 


mente di non poterla secettaro per molto 
ragioni, sia perchè avro dovuto doman- 
dare l'autorizzaziono al capo dell'Ordine, 
sin perchè i mici sentimenti 6 doveri di 
umiltà si oppongono a tali ascettazioni, 
sia perchd, coc., ess. Dette questo cl al- 
tra coso all'on. Baratieri, cho aveva de- 
posta l'onorificenza sopra un sofà, si parlò 
di altro, o si continuava a parlare, quando 
una persona annunziò cho il ministro Villa 
attendova giù l'on. Baratieri, Mi affrettai 
ad invitaro il ministro a saliro, lo accolei 
come dovero, si parlò dell'Africa e di pa- 
rocchia cose, presoro commiato, 0 l'onori- 
ficenza ora sempre sul sofà. Allora mi 
volsi a S. E, © dissi: « Sia testimono 
gho io ricuso l'onorificenza », © 
i motivi osposti all'on. Baraticri. 
S. E. pregò che accetlassi, espose lo suo 
ioni, io insistetti sullo mie, essi parti- 
rono, l'onorificenza rimase sul sofà; 0 fu 
di 18 tolta dal vice-rottoro del collegio di 
Propaganda, che la conserva. In fono di 
, aggiuni anche al ministro, un'al- 
gione, che, ciaî, non poteto accet- 
tar nulla dal governo, che trattava così 
mate il mio collegio. 

< Questa stessa rolazione, l'ho fatta per 
l'uso cho crederanno conveniente ai ret- 
tori della Propaganda. » 

Ed ha soggiunto : « Dicono che io sia 
commendataro ! Ma la faccenda va così, Fu 
spedita la commenda in Africa, o giunse 
allo Corto del ro Menelik, alla presenza 
del qualo si ditte la notizia. To che sono 
stato sempro alieno dall'accettare simili 
distintivi, non volli nemmeno guardarla. 
Per non lasciarla li, il mio coadiutore la 
preso e la depose in una specie di grotta 
ticino alla sua casa, dove si conservano 
altri documenti nostri. Qualche giorno 
dopo, si trovò a passaro di il re Meno- 
lik, il quale volle osservaro quel curioso 
oggetto, lo preso @ so lo miso al collo. 
opo lo passò ad nn giovano della sua 
Gorte, 0 li rimase, » 


Una notizia inesatta 


Siamo assicurati essere inesatta la 
notizia che il gonerale Garibaldi si di- 
sponga a parlire sabato da Caprera 
per Genova. = 

L'assassinio di lord Mountmorres 

Diamo i seguenti particolari, che tro- 
viamo noi dispacci da Dublino dei gior- 
nali inglesi del 27, sull'assassinio di 
lord Mouptmorres : 

Verso le otto pom. circa di sabato, il 
visconto Mountmorres, di Ebor Hall, Glon- 
bar, della contea di Galway, venno fro- 
valo nociso medianto colpi di fuoco presso 
la sua residonzo. Sua Signoria 
sistito ad un'adunanza di mo 
tribunale di Clonbar e fu veduto par- 
tiro dalla città allo otto pom. Mess'ora 
dopo il suo cavallo o la sua carrozza 
giungero alla sua residenza, distante un 

enza di lui, Ciò destò i sospetti 
della sua famigli i fatto dello 
ricercho, vene trovato Il suo cadavere da 
un lato della strada, immorso in ua lago 
di sanguo. , 

Venno chiamata la polizia e sì trasportò 
il endavaro in casa sen. 

L'infolico gentiluomo avera circa 48 
anni ed era ben poco conosciuto, so sì 
occettui le suo immediato vicinanzo; egli 
possadora una piccola proprietà e non era 
fatto ricco, Arora quindici fittavoli col 
quali ora ia rapporti poco amichevoli, e 
recontemento aveva fatto spiccare mandato 
di espuisione contro duodi es. Nell sua 

tà di mefgistrato egli era puro impo- 
Too, din usa riuione di giudici tnt 
Sila qualo egli assisteva, venne ap- 
pena Mia azione con cui s'invitava Îl 
Governo ad sdottaro provvedimenti coer- 
STA era stato colpito da sei palle, tra 
nel collo, von nell espo e due el ptt. 
Venne trovata presso aÌ cadavero una lan- 
Nono trota Bollglia di cohisky, Lord 


Mountmorres lascia quattro figli, Il m: 
ggioro dei quali ha otto anni, 

Un mezting numeroso venne tenuto l'in- 
domani dalla Land League. Tutti gli ora 
torî respinsero, in nomo della Lega, qual- 
siasi connivenza cogli aesassini, 


Assassinio di un colonnello svizzero 


II Jowwmal de Gen 
il seguente telegramm 
< Il colonnello Padevilla, avendo avuto, 
por questioni d'interesso, un breve alterco 
con alcuni contadini in un piccolo alergo 
dol villaggio di Sigirino (distretto di Lu- 
gano) ricavato un colpo di coltello alla 
coscia 0 spirò quasi immodiatamento. 

« La giustizia informa, ma l’autoro del 
delitto ha preso la fuga. Il colonnello Po- 
dovilla ora stato per molto tempo mombro 
del tribunalo d'appello © prosidento della 
Corto d'assiso del Ticino, » 


La filosser: 
Il giorno 27 nel comune di Messina, la- 
vorarono 25) operai divisi in 4 squadre. 
Furono iniettati in vari vigneti m. q. 


‘e ha da Lugano, 


A causa della pioggia ferono esplorati 
solnmento m. n. 38,100 nel torrento Cur- 
euraco, nel versanto destro dello. stess 
nello contrado Musarra, Torro o Calafato 
0 nel torronte Guardia senza rinvoniro in- 
fezio 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Genora, 28. — Allo ora 2 30 passò 
S. M. il Re diretto per Napoli. M 
si è formata pochi minuti alla stazione 
Brignole, ove fu ossequiata dalle au- 
torità 

Belgrado, 28. — Il principa Ales- 
sandro di Bulgaria è qui atteso j! 5 
ottobre. 

Vienna, 28. — Il ra di Grecia, colla 
famiglia reale, partirà giovedì per VI- 
talia. 

Londr — In presenza delle 
questioni d'Oriento e d'Irlanda, parec- 
chi liberali influenti insistono aflinchè 
il governo convochi il Parlamento in 
novembre. 

Gravosa, 28, — In attosa di ordini 
ulteriori, lo squadre resteranno qui al- 
meno dieci giorni. 

Napoti, 29. — S. M, il Ro è arri- 
vato alle ore 11 20 ed è stato osse- 
quiato alla stazione da tutto lo auto- 
rità. È ripartito por Castellamare allo 
{1 40. 

E. il ministro Acton, il prefetto 
daco montarono sul treno 


Lora, 29. — Il Daily-Netes dico 
che trattasi di riunire una Conferenza 
por discotero sull'invio dolla flotta in- 
ternazionale nol Bosforo, nel caso che 
la Porta continuasso nella sua resi- 
stenza. 

Il Times dichiara che la cessione di 
Duleigno è uno stretto obbligo della 
Porta e che il rifiuto della Porta sol- 
leva la questione di saporo quando o 

possa forzarla ad oseguiro il 
suo obbligo. 

Parigi, 29. — La Vérilé assicura 
che, in seguito al Consiglio dei mini- 
stri tenuto ieri, fu spodito n Ragusa 
all'ammiraglio Lafont l'ordino di te- 
nero una altitudino di aspettativa o di 
attendere nuove istruzioni. 

Londra, 29. — Gladstono è atteso 
oggi per presiedero domani il Consi- 
glio dei ministri. 

Londra, 29. — Il Daily-Tolegraph 
dice che il colonnello turco Sayd-boy 
è arrivato iori a Ragusa con duo uf- 
ficiali turchi od ebbe una conferenza 
con gli ammiragl 

Aleno, 29. — È scoppiata una cri 
ministeriale. 

Il ro fa progato di ritornare imme 

jatamente. 

Venezia, 29. — Jeri sera è arrivato 
S. A. il principe Alessandro di Prus- 
sin. È disceso col suo seguito, all 
bergo Furopa. 

Genova, stato inaugurato 
1 Congresso della federaziono britan- 
nica continentale generale. 

Parlarono Safli ed altri oratori, 6 
furono vivamento applauditi. 


ULTIMI DISPACCI 

Ancona, 29, — Oggi il ventesimo 
anniversario della liberazione di An- 
cona fu festeggiato con dimostrazioni 
patriottichi 

Dopo la distribuzione dei premi agli 
alunni delle acuole, molte Associi 
zioni © i cittadini con musica 6 ban- 

iere recavansi al municipio, doro il 
sindaco parlò di questa commemora» 
zione e depose una corona di alloro 
sul busto del Re Vittorio Emanuele. 

La città è imbandierat: 

La festa è riuscita perfettamente. 

Stasera vi sarà al teatro una rap- 
presentazione di gala. 

L'avvocato Frediani fu nominato sin- 
daco di Ancona, 

Reggio d'Emilia, 20.— Oggi venne 
chiuso il Congresso Freniatrico, o fu 
proclamata sed del 4° Congresso la 
città di Voghera. 

Il discorso di chiusura pronunciato 
dal presidente Lolli, esprimento rico» 

a città di Reggio, fu ap- 
plauditissimo. i 

Palermo, 29. — Sull'imbruniro è 

partita la corazzata ingleso Znvincidl 
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Detto Rothnehila 
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Obbligazioni dello 
Rom. 
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Forronio romano. » - - «| 
Olbligazioni lombarde 
cub 


Cambio sopra Londra. 
Ropdita muatrinca. «©. 


Ato 15s 
Qlblig. Rogia tataschi 
Randa {tes 
Brestito rom, 2; 25. 
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Argento (per cilog.) | 
ul. 

LONDRA n 
Cons. iogleno .97 31 
Rendita fai. CBA 112 
Spagnuolo . «PO 18 


_————m 
F. D'ARCAIS, Direttore, 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


Società Anglo-Americana 


per l'illuminazione a Gas di Roma 
o D'APPALTO 


La Società ossendo venuta nella detor= 
minazione di vendero per appalto nel bien- 
nio 18811882 il Coko prodotto nello suo 
oflicine, invita quelle persona cho volossero 
accadirvi, a prendere conoscenza del rela- 
tivo capitolato, che sarà ostensibilo da oggi 
a tutto il 25 ottobre p. v. nella sodo della 
Società in via della Scrofa , n. 147, p. 1, 
tutti i giorni, cocettuati i festivi, dallo 9 
ant. allo 9 pom. 

Lo offerto dovranzo ossere indirizzata 
ja piego raccomandato al gerenta della 
Società, non più tardi del 31 ottobro 1880, 
‘© dovranno portare | 
offerto, o la firma în 
forento, nonchè Îl suo indirizzo, 

età si riserva di prendero in con- 
siderazione le offorto ricevate, ma non as- 
suma veran impogno di accettaro l'offorta 
migliore, dichiarando anzi ché intendo con» 
sorvaro Îa sua piena libertà, non esclusa 
poll di mon accettare verua dell oltre 
fatto 

Roma, 25 settembre 1880. 


HI gerento 


Précieuse. pesantezza di sioni 
Aiarato biliare, calcoli 
Rigoletto, cube; ritorzi pumizie 
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catarro polmonale, coro, emi debole. 
"at! Depot ‘Aso miss 
= AÙÙ da A. Manzooi 0, 
Mete 
de 
n: 


O io ci 
Tipografia dell'Opiniono 


Società «Ai Rubattino 


SERVRZI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE DA NAPOLI 


, Suez 0 Aden. 
* Alessandri (Egitto) tutti { gioredì allo 4 112 pom. toccando Messina, 
» Cagliari omi v. ni 
nisi Malta e 

toccan 


ripoli) 
Livorno, tutti i giovodi allo ore 10 pom. 
tatti i giovosti allo 4 412 sora ed al 27 d'ogni mese. 
tosezndo Porto Said, Suez, Aden, Galles, trimestralo 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


alona. 


‘o martedi alle 5 1}? pom. — 
pom. toccando Terranova, Si 


bia, ed ogai vonardi a me 
ndo Civitavosohis, Tetra 


dorzenioa a mi 


; 10 pom. d 
N atto lo domenich 
. ‘ant, giovoli alle 


Mindantena totti i martedi allo 8 di sera toccando Civitavecchia o tatto lo do 
9 ant. tocegndo Bastia, 

Portoferrato {i 

Parelpelaza Te 

mercoledì allo 8 ant. 


ho allo 11 ant. 
ona, Capraia, Portofo 


0, Pianosa @ Santo Ste! 


Por ulteriori sebiarimenti od imbarco a 
GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'uffcio della Società, piazza Montocitorio — Tn 
CIVITAVECCHIA, al sigoor Ernesto Do Filippi — In NAPOLI sl Perso — Ia 


VORNO, al signor Salvatore Palm. 


| i MALATTIF DI PETTO 


i ELIXIR ALIMENTAR 


DUCRARO 


(Medaglia d'i ito) ALLA CARNE CRUDA 


| Questo Blixir contiena tutti pl elrmont: © 


2be delie 


dANZONI “o 
dI (acero 


(via Canalo di Suez} il 27 di ciasoua mese, a mostodi, toccando Messina, Ci 


A 4 ora pom. (Coincidenza in Cagliari alla domonion col vapore po 


dal 3 geo 


ora. è domenisa a mozzogiorao, 


la, Orossi è Tortoli) @ tutti 


orto diroita- 
isacla, Orossi 


to, 
toosando 


moniche alle 


faro) totti i 


È 


ALIMENTAZIONE gute 
pie 
VIN « ROUSSY 
\ | pevosto genere por rittia da 4. MANZONI 0 0, in Mino, via della Sata, 10. e to 


Ditta, ria di Piotra, dI (accanto l'Albergo Cosari). @ vendita nolo primurio farmacie 4° Ital 


Pincovolisnmo nl palato, 


VESCICHE DA GHIACCIO 


IMPERMEABILI 
sui Veseleho di tela gommu 
8 non capruia 


Veselcho di gomma del N. 


» grande di for 
per il veni 
din carta pergia» 


agli samatati 

"el corp 

sithe, da proferiri agli alri sa 
Vendonai promo A. MANZO! 


Milano, via dalla als, N. 15. — In Roma presso 
» Cesari) 
___ Spedizione in provincia 


MILANO 
Via della Bale, {4 


Va 


Dirigeral esclusivamente all'Urricio Georraaca D'Ampox: A. MANZONI e C,* 
Roma 
di Pietra, 90 


Por domande e trattativo dirigersi 
ccursale 6 Fabbrica por Fit 


GRISEPPE BESA 


StudioTecnico-Mocen 


Milan 


Erra ren L_nDIGESTIONE 
IN TUTTE LE SUE FORME 
E COMPLICAZIONI. 

Flacone L. 
A. 4. WILITI 


oterale. p 
va, ste 


E di Lon 


ca, via di Pinta, 


clio si 


‘gno, coniechè possa liborame 
to lo funzioni naturali. Non har 


n 
[tension 'ttorizia, lo febbri oltra tu 
[Fomo un dolore dalla parto sinistra o rop 
fiammazioni, sce, ecc., che infino dei conti 

Vili 


tal sorta d'ineomodi. è querto 
uistrato in forma di pillola, al'o volte setup 
[bd ancora como bieterite 0 ealomelano, ma 

‘0 qualsinsi. denominazios 


piacero cho noi offriamo a caloro ci 


il grando va 
Li riportiani 


lo nostro. 


Isroto, si compongono di 


PODOFILINA E LEPTANDR NA 


'afettivi, como il ealomelano nello malati 


ngolo Piazza Pietra) N. 9I 
Spolizion ta egai paris d'italia vario rim 
postale. 


| MILANO — Via della Sala, 16, angolo di.via S, Paolo — MILANO 


DI FRONTEALLA BANCA POPOLARE 
ROMA — Via di Pietra, dI — ROMA. 


(accanto l’Alpergo Cesari) 


AGENZIA GENERALE 


terra e Germania, 


RANDE DEPOSITO 


arrivo, 


per la vendita all'ingrosso ed in detta 
Specialità medicinali di 


ASSORTIMENTO COMPLETO 


(Gomma elastica, ecc., ecc. 


CALZECESPULSIVE per varici, GREMBIALI di GOMMA per nutricì, CUSCINI per ammalati e vi; 
| RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, POLVERIZZATORI per 


‘0 dei pericolosi erfetti del odori 
abbinmo la pio grando confidenza nell'oftiro lo nostro 


ogeta 


, purenti 
SE governo dall Sant 
- Unico deposito in Roma nel 
dirmacia Pazzirovi © Be 
Banchi vecchi, 14 — Fi 
Horgo la Croce 31. 


DD 


— (Rimuove immadiatamen» 
te tutti i suoi sintomi, 
‘come ilmal di testa, ama-. 
(rezza della bocca, do- 
lori di stomaco, della mil-. 
Ng za, mal di fegato, impu- 
rità e stagnazione del 
‘sangue, perdita dell’ap- | 
[petito, digestione penosa, 
debolezza generale, ecc. 
0 con istruzione sul modo di usarlo. 

ra, Proprietario, 
Fitalia A, Manzoni © €* Milano, via dell 


CALORIFERI e STUFE] quuuongue rose, i 


ito, Ana, 
in Lie 
rnbardi 


CIROPPO. PANZI- 
RONI 


loll'epoca presento è. probabilmeato ua a! 

al caso di corroggero perfotine, 

18, cho porti un subi 
togrognro la li 

sorgonto cosi ui 

‘‘posizioni © di malattio cha opprima oggigiorno la nos 


Gli Sconcerti Biliosi, 


manano lo emieranio, lo ve 
zioni, l'indigentione, l'aciduli 


‘pole, in 


i mon sono #0 nok i 


i è constatato un rolo rimadio| 
io, molte volto sommi- fl 


nonto como idargiri 


sotto qualunque Tola 
è sompro moreario. dl pal 


MANUALE ECLETTICO 
RIMEDI NUOVI 


di GI 


canto all'Alborgo Ce 


to pol paziento mentro mitica i suoi attacchi. bi o 
lo opprimo con altro informità più merio 0 più poricalove 
ultimi. effetti, cho la malattia originale. È ini 


ifrono di quale! 
Fnalastio surriferite, una medicina cho ha in mà Îa medesima ali 
Tdel mercurio nol eurara tutti gli sconcorti Bilioni, 

rgio di non lusciaro diotro di nè noe 


Questi duo resinosi vegetabili sono ben noti a tutto lo 
ito alla scienza modorna farmacoutica © sono stati ricor 
bilioso, senza pi 


10. Noi imp tante] 


vanno, soggotti ad attacchi biliosi @ cha aeffrono 


Milano presso il deposito goneralo A. MANZONI e C. 
Homa stossa Ditta, via di Fietra, DI (nccant 


Francia, Inghil- 


di Profumerie, Articoli di Toeletta 
delle rinomate Fabbriche Delettrez, 


G Pinaud, 
Rimmel, Cleaver, Fuy, Atkinson, Bully, Laroze, Rignud, ec, 


di Acque Minerali delle principali Sor- 
genti d'Europa, sempre di recente 


jatori, IR- 
la gola, ARTICOLI. DIVERS 


Ledana dea 


lo, allo atrasa 
li ANTIDOTI 


vin di Pietra 


i ospasitari desi STRUMENTI DI CHIRURGIA ti apparsct 


I | della rinomata 6 più volte premiata Fabbrica di Ferdinando .Baldinelli di 


Nilano via Pattari n. 7, 


ortopedici 


osarcizi pratici 0 avariati gi 
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